
 
COMUNE DI CALDAROLA 

Provincia di Macerata 

______________________________________ 
 

DELIBERAZIONE ORIGINALE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Numero  33    del  28-11-2017  
 

 
L'anno  duemiladiciassette il giorno  ventotto del mese di novembre alle ore 21:30,  
nella sala delle adunanze si è riunito il Consiglio Comunale convocato con avvisi 
spediti nei modi e termini di legge, in sessione Straordinaria in Prima convocazione.  
 
Alla trattazione dell’argomento in oggetto, in seduta Pubblica, risultano presenti e 
assenti i Consiglieri:  
 
GIUSEPPETTI Luca Maria P MIGLIORELLI Stefano P 

TARDELLA Tiziano A MARCELLINI Ivan P 

FIASTRELLI Gianni P SCIAMANNA Sara A 

ROVELLI Roberta P ROSELLI Giorgio P 

RILLI Sandro P FORTUNA Rossella P 

SPEZIANI Debora P   

   

Assegnati 11 In carica 11 Assenti    2 Presenti    9 

     
Assiste in qualità di Segretario verbalizzante il Segretario Comunale Sig. Massi 
Gentiloni Silveri Dott. Francesco. 
 
Assume la presidenza il Signor GIUSEPPETTI Luca Maria Sindaco.  
Constatata la legalità della seduta, il Presidente dichiara aperta la stessa ed invita il 
Consiglio a discutere e deliberare sull’oggetto sopra indicato, previa nomina degli 
scrutatori nelle persone dei Signori: 
RILLI Sandro 
MIGLIORELLI Stefano 
FORTUNA Rossella 

  

Oggetto: REVISIONE STRAORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE EX-

ART.24 D.LGS. 18/08/2016 N.175, COME MODIFICATO DAL D. LGS. 16/06/2017 N.100. 
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PREMESSO che sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs 18 agosto 
2000, n. 267, hanno espresso parere favorevole: 

- il  responsabile  del  servizio  interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica; 

- il responsabile di ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile; 

Il Sindaco da lettura al Consiglio Comunale della lettera pervenuta dalla Corte dei Conti – Sezione 
Regionale di Controllo delle Marche – protocollo n. 0003699 del 13.11.2017 acquisita al protocollo n. 
12184 del 14.11.2017 avente per oggetto: “Verifiche in tema di revisione straordinaria delle 
partecipazioni ex art. 24 del D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 come modificato dal D.Lgs. 16 giugno 
2017, n. 100”. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

CONSIDERATO quanto disposto dal D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell’art. 
18, legge 7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a 
partecipazione Pubblica (T.U.S.P.), così come da ultimo modificato con il D.Lgs. 16 giugno 2017 n. 
100; 

RICHIAMATO il piano operativo di razionalizzazione già adottato ai sensi dell’art. 1, c. 612, legge 23 
dicembre 2014 n. 190, con deliberazione di Consiglio comunale n. 7 del 30-03-2015, provvedimento 
del quale il presente atto ricognitivo costituisce aggiornamento ai sensi dell’art. 24, c. 2, T.U.S.P, ed i 
risultati dallo stesso ottenuti così come dettagliati nella relazione sui risultati conseguiti di cui al citato 
articolo 1 c. 612 della L. 190/2014; 

RICHIAMATA altresì la propria deliberazione n. 20 del 28.04.2016, avente ad oggetto l’Approvazione 
relazione al piano di razionalizzazione delle società partecipate dal comune”; 

DATO ATTO che, a norma degli artt. 20 e 26 c. 11 del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e s.m.i., sarà 
obbligo dell’Amministrazione procedere entro il 31 dicembre 2018 alla razionalizzazione periodica 
delle partecipazioni detenute in riferimento alla situazione al 31 dicembre 2017; 

VISTO CHE ai sensi del predetto T.U.S.P. (art. 4, c.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i 
Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di minoranza, 
in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il 
perseguimento delle proprie finalità istituzionali; 

PRESO ATTO che il Comune di Caldarola partecipa direttamente al capitale delle seguenti società:  

1. ASSM spa di Tolentino con una quota dello 0,0052%;  

2. Società per l’Acquedotto del Nera - SAN spa di Macerata con una quota del 1,14965333%;  

3. COSMARI srl con una quota dello 0,5211%; 

4. UNIDRA Soc. Cons. a r.l. con una quota del 2,463%; 

5. TASK srl con una quota dello 0,02%; 

6. CONTRAM SpA con una quota del 1,866%; 

7. CONTRAM Reti SpA con una quota del 3,442%; 

PRESO ATTO altresì che il Comune di Caldarola partecipa indirettamente al capitale delle seguenti 
società, in virtù della sua partecipazione all’ASSM di Tolentino, con una quota del tutto irrilevante, 
vista la minima percentuale della proprietà in ASSM spa : 

1. UNIDRA SCRL ( in quanto la ASSM detiene una quota societaria dello 0,90%) . 

2. Prometeo SPA (oggi Prometeo Estra SPA) (quota societaria dell’ASSM del 3,42%), con sede 
in Osimo (AN).  

3.  Società Intercomunale del Gas (in quanto la ASSM ha una quota dello 0,90%) con sede in 
Penne (PE).  

4. SSM – Settempedana Sosta e Manutenzioni ( in quanto la ASSM ha una quota dello 0,10%) 
con sede in San Severino Marche.  

5. S.T.M. cons.a r.l. con sede a Macerata ( in quanto la ASSM detiene una quota dell’ 
0,27273%). 

6. Marche Servizi s. cons. a r.l.  con sede a San Severino Marche (in quanto la ASSM detiene 
una quota dell’ 10%). 

7. TSB – Tolentino Salute e Benessere SRL ( in quanto la ASSM detiene  il 100% delle quote 
societarie) con sede in Tolentino. 
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ATTESO che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in 
società: 

– esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, T.U.S.P; 

– ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del 
proprio patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio 
(…), tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri 
propri di un qualsiasi operatore di mercato” (art. 4, c. 3, T.U.S.P.); 

RILEVATO che per effetto dell’art. 24 T.U.S.P., entro il 30 settembre 2017 il Comune deve provvedere 
ad effettuare una revisione straordinaria di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla data del 
23 settembre 2016, individuando quelle che devono essere alienate; 

TENUTO CONTO che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure di cui all’art. 
20, commi 1 e 2, T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 
soppressione, anche mediante messa in liquidazione – le partecipazioni per le quali si verifica anche 
una sola delle seguenti condizioni: 

1. non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, commi 1, 2 e 3, T.U.S.P; 

2. non soddisfano i requisiti di cui all’art. 5, commi 1 e 2, T.U.S.P., e quindi per le quali non si 
ravvisa la necessità del mantenimento per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente, anche 
sul piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione della 
possibilità di destinazione alternativa delle risorse pubbliche impegnate ovvero di gestione diretta od 
esternalizzata del servizio affidato, nonché della compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di 
efficacia e di economicità dell’azione amministrativa; 

3. previste dall’art. 20, c. 2, T.U.S.P; 

CONSIDERATO altresì che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo 
riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della 
concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 

VALUTATE pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società 
partecipate dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed 
alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato; 

TENUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a 
mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente; 

TENUTO CONTO che l’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è stato istruito dai servizi 
ed uffici comunali competenti sulla base della scheda di rilevazione fornita dal Ministero dell’Economia 
e delle Finanze; 

CONSIDERATO che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il Comune non 
possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato ai sensi dell’art. 24, c. 
1, T.U.S.P; 

VISTO l’esito della ricognizione effettuata come risultante nell’allegato A alla presente deliberazione, 
costituito dall’insieme delle schede di rilevazione predisposte, allegato che costituisce parte integrante 
e sostanziale del presente atto e che nel suo complesso costituisce aggiornamento al “piano operativo 
di razionalizzazione”; 

CONSIDERATO che ai sensi del citato art. 24, T.U.S.P., occorre individuare le eventuali 
partecipazioni da alienare, con alienazione che deve avvenire entro un anno dalla conclusione della 
ricognizione e quindi dall’approvazione della presente delibera; 

RITENUTO che le partecipazioni detenute dal Comune di Caldarola sono necessarie e rispettano i 
requisiti previsti dal D.Lgs. 175/2016, per cui allo stato non si ritiene di dover procedere con 
l’alienazione di società partecipate; 

TENUTO CONTO del parere espresso dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 3), 
D.Lgs. n. 267/2000 all.C); 

 

Con votazione legalmente resa per alzata di mano, ed accertata dal Presidente e dagli Scrutatori che 
ha dato il seguente risultato: 

Componenti presenti n. 9  

Componenti votanti n. 9  

Componenti astenuti n. 0   
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Voti favorevoli n. 9  

Voti contrari n. 0  

D E L I B E R A 

1- LA PREMESSA è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2- DI APPROVARE la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute dal Comune di Caldarola, 
accertandole come da allegato A) alla presente deliberazione, che ne costituisce parte integrante e 
sostanziale, e come indicato nelle schede redatte dalle società partecipate (allegato B); 

3- DI PROCEDERE all’invio delle risultanze della ricognizione effettuata al Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, attraverso l’apposito applicativo; 

4- DI INCARICARE i competenti uffici comunali di predisporre le procedure amministrative per 
l’attuazione di quanto sopra deliberato; 

5- DI DEMANDARE alla Giunta comunale il coordinamento operativo e la vigilanza sull’attuazione di 
quanto deliberato, fatte salve le competenze consiliari di controllo. A tal fine la Giunta comunale 
riferirà al Consiglio sull’attuazione di quanto oggetto della presente deliberazione; 

6- DI TRASMETTERE la presente deliberazione a tutte le società partecipate dal Comune; 

7- DI COMUNICARE l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione ai sensi dell’art. 17, 
D.L. n. 90/2014, e s.m.i, con le modalità ex D.M. 25 gennaio 2015 e smi; 

8- DI INVIARE copia della presente deliberazione alla competente Sezione regionale di controllo della 
Corte dei conti e alla struttura di cui all’art. 15 del T.U.S.P. 

Dopo di che, stante l’urgenza, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

con votazione legalmente resa per alzata di mano, ed accertata dal Presidente e dagli Scrutatori che 
ha dato il seguente risultato: 

Componenti presenti n. 9  

Componenti votanti n. 9  

Componenti astenuti n. 0   

Voti favorevoli n. 9  

Voti contrari n. 0  

espressi per alzata di mano ed accertati dal Presidente e dagli Scrutatori; 

D E L I B E R A 

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 - 4^ comma - del D.Lgs 
18.8.2000, n. 267. 

 

 

 

 

 

 

Allegato A) 

 

1 - A.S.S.M. S.p.a. – AZIENDA SPECIALIZZATA SETTORE MULTISERVIZI S.p.a. 

Corso Garibaldi n. 78 – 62029 -  TOLENTINO (MC) – scheda tecnica allegato B1 

-  Oggetto sociale: società operante nel settore dei servizi pubblici locali “multiutility” - 
Gestione, manutenzione, ampliamento delle reti, impianti e dotazioni relativi al ciclo integrato 
delle acque, distribuzione gas, produzione e distribuzione energia elettrica, trasporti pubblici 
urbani, ecc… 

- Tipologia di partecipazione: DIRETTA. 
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- N. quote od azioni (e % capitale sociale) possedute dal Comune: 0,0052%; 

- N. amministratori e/o sindaci nominati dal Comune: 0 

Conclusioni: allo stato mantenimento della partecipazione 

2 - SOCIETA’ PER L’ACQUEDOTTO DEL NERA S.p.a. – “S.A.N. S.P.A.” 

Via D. Ricci n.4 - 62100 – MACERATA – scheda tecnica allegato B2 

- oggetto sociale: Costruzione di opera pubblica trasporto di fluidi; 

- tipologia di partecipazione: DIRETTA; 

- n. quote od azioni (e % capitale sociale) possedute dal Comune: 1,14965333%; 

- n. amministratori e/o sindaci nominati dal Comune: 0; 

- la partecipazione societaria rientra nelle categorie di cui all’art. 4 del D.Lgs 175/2016: società 
che gestisce un servizio di interesse economico generali; 

- ex art. 5 D.Lgs. 175/2016: secondo la deliberazione AATO 3 n. 6/2015 costituisce obiettivo 
strategico la riduzione del numero di gestioni affidatarie, alla luce delle recenti normative che 
impongono la presenza a regime di un solo gestore per ogni Ambito Territoriale Ottimale. Tale 
obiettivo si raggiunge sia attraverso l’unificazione delle società affidatarie (Unidra, Centro Marche 
Acque e S.I. Marche) sia predisponendo, di concerto con i gestori operativi e con le amministrazioni 
proprietarie, un piano di progressivo accorpamento dei rami idrici dei gestori, ivi compresa la Società 
per l’Acquedotto del Nera, per poter giungere alla società unica di gestione. 

Conclusioni: società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti; svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 
enti pubblici strumentali; necessita di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività 
consentite. (ex art. 20, co. 2) 

 

3 - COSMARI S.r.l.– CONSORZIO OBBLIGATORIO SMALTIMENTO RIFIUTI 

Località Piane di Chienti – 62029 – TOLENTINO (MC) – scheda tecnica allegato B3 

-  oggetto sociale: Gestione smaltimento rifiuti 

- tipologia di partecipazione: DIRETTA 

- n. quote od azioni (e % capitale sociale) possedute dal Comune: 0,5211% 

- n. amministratori e/o sindaci nominati dal Comune: 0 

- la partecipazione societaria rientra nelle categorie di cui all’art. 4 del d. lgs. 175/2016: società 
che produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 
dell’ente; produce un servizio di interesse generale; 

- ex art. 5 d. lgs. 175/2016: vedi scheda allegata B3 

Conclusioni: mantenimento senza processi di razionalizzazione 

 

4 - UNIDRA – UNIONE AZIENDA IDRICHE SOC. CONSORTILE  a r.l. 

Corso Garibaldi n. 78 – 62029 – TOLENTINO (MC) – scheda tecnica allegato B4 

-  oggetto sociale: Coordinamento e svolgimento delle attività dei soci relative al servizio idrico 
integrato. 

- tipologia di partecipazione: DIRETTA. 

- n. quote od azioni (e % capitale sociale) possedute dal Comune: 2,463% 

- n. amministratori e/o sindaci nominati dal Comune: 0 

- motivata riconducibilità o meno delle società ad una delle categorie ex art. 4, corrimi 1- 3, 
T.U.S.P.: produce un servizio di interesse generale; 

- analitica motivazione circa la sussistenza o meno dei requisiti ex art. 5, c. l e 2, T. U. S. P.:  
secondo la deliberazione AATO 3 n. 6/2015 costituisce obiettivo strategico la riduzione del numero di 
gestioni affidatarie, alla luce delle recenti normative che impongono la presenza a regime di un solo 
gestore per ogni Ambito Territoriale Ottimale. Tale obiettivo si raggiunge sia attraverso l’unificazione 
delle società affidatarie (Unidra, Centro Marche Acque e S.I. Marche) sia predisponendo, di concerto 
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con i gestori operativi e con le amministrazioni proprietarie, un piano di progressivo accorpamento dei 
rami idrici dei gestori, ivi compresa la Società per l’Acquedotto del Nera, per poter giungere alla 
società unica di gestione. 

- Conclusioni: motivata sussistenza o meno delle condizioni ex art. 20, c. 2, T.U.S.P.: società 
con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti; fatturato medio non superiore a 
500.000 euro nel triennio precedente. Necessita di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le 
attività consentite. (ex art. 20, co. 2) 

 

5 - TASK S.r.l. – TELEMATIC APPLICATIONS FOR SYNERGIC KNOWLEDGE 

Via Velluti n. 41 – 62100 – MACERATA – scheda tecnica allegato B5 

- oggetto sociale: Fornitura di servizi e prestazioni nel settore informatico e telematico, nonché 
ogni attività connessa a tali servizi, contemplati in piani e progetti approvati da Enti costituenti, 
partecipanti e affidanti. 

- tipologia di partecipazione: è una società a partecipazione pubblica che, essendo soggetta 
a controllo, ha affidamenti diretti 

- n. quote od azioni (e % capitale sociale) possedute dal Comune: 0,02% 

- n. amministratori e/o sindaci nominati dal Comune: 0 

- Task s.r.l. rispetta pienamente i requisiti dell’art. 4 comma 2 lett. a) D.Lgs 175/2016, per 

quanto riguarda la gestione del SINP, e dell’art. 4, comma 2 lett. d) del medesimo decreto per 

quanto concerne i servizi strumentali connessi alla digitalizzazione dell’attività amministrativa. 

- analitica motivazione circa la sussistenza o meno dei requisiti ex art. 5, c. l e 2, T. U. S. P.:  
TASK fornisce servizi informativi e di supporto alla digitalizzazione, che sono strettamente 
necessari e strumentali rispetto ai fini istituzionali degli Enti soci. La convenienza economica è 
data dal fatto che la società opera in una logica inter-ente sia sviluppando, sia acquisendo sul 
mercato soluzioni tecnologiche ed erogando servizi in forma aggregata e coordinata, 
generando economie di scala e garantendo un know how tecnologico che si unisce alla 
conoscenza specifica del territorio e della PA locale. Con le medesime modalità Task sostiene 
gli enti del CST anche nel reperimento di risorse economiche attraverso il supporto nella 
partecipazione a bandi. Per le motivazioni sopra descritte, la digitalizzazione, il SINP e la 
gestione degli obblighi di informazione e di comunicazione sono ormai funzioni essenziali e 
strategiche per la vita di un Ente locale, che deve favorire lo sviluppo e la crescita di un 
territorio per il bene dei cittadini.  

- La stessa TASK s.r.l. ai sensi dell’art. 20 comma 2 del d. lgs. 175/2016: 

a) possiede i requisiti di cui all’art. 4; 

b) ha un numero di dipendenti superiore al numero di amministratori; 

c) per i propri soci, è l’unica che svolge i servizi di un CST e di supporto alla digitalizzazione 

e studio per l’innovazione tecnologica; 

d) negli ultimi cinque anni non ha avuto risultati negativi di bilancio. 

e) il fatturato medio della società nel triennio 2013-2015 è superiore a 500.000 euro ai 

sensi dell’art 26 comma 12 quinquies del decreto 175/2016. 

 

6 – CONTRAM SpA 

Via  Le Mosse 19/21 – 62032 – CAMERINO – scheda tecnica allegato B6 

-  oggetto sociale: Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane ed suburbane, gestione di 
parcheggi ed autorimesse, altre attività connesse ai trasporti terrestri nca. 

 Settore Ateco 1  68.10.00 

 Settore Ateco 2  52.21.9 

 Settore Ateco 3  74.90.9 

 Settore Ateco 4  63.11.1 
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- tipologia di partecipazione: DIRETTA 

- n. quote od azioni (e % capitale sociale) possedute dal Comune: 1,866% 

- n. amministratori e/o sindaci nominati dal Comune: 0 

- la partecipazione societaria rientra nelle categorie di cui all’art. 4 del d. lgs. 175/2016: società 
che produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 
dell’ente; produce un servizio di interesse generale; 

- ex art. 5 d. lgs. 175/2016: vedi scheda allegata B6 

Conclusioni: mantenimento senza processi di razionalizzazione 

 

7 – CONTRAM RetiSpA 

Via  Le Mosse 19/21 – 62032 – CAMERINO – scheda tecnica allegato B7 

-  oggetto sociale: Compravendita di beni immobili effettuata su beni propri, altre attività 
connesse ai trasporti terrestri nca, altre attività di assistenza e consulenza professionale scientifica e 
tecnica nca, elaborazione dati 

Settore Ateco 1  68.10.00 

 Settore Ateco 2  52.21.9 

 Settore Ateco 3  74.90.9 

 Settore Ateco 4  63.11.1 

- tipologia di partecipazione: DIRETTA 

- n. quote od azioni (e % capitale sociale) possedute dal Comune: 3,442% 

- n. amministratori e/o sindaci nominati dal Comune: 0 

- la partecipazione societaria rientra nelle categorie di cui all’art. 4 del d. lgs. 175/2016: società 
che produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 
dell’ente; produce un servizio di interesse generale; 

- ex art. 5 d. lgs. 175/2016: vedi scheda allegata B7 

Conclusioni: mantenimento senza processi di razionalizzazione 

 

Conclusioni: per tutto quanto sopra esposto è necessario che venga mantenuta la presenza e la 
relativa partecipazione da parte degli enti locali nella società. 
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PROPOSTA DI PROVVEDIMENTO 
  

 

 

 

Oggetto: REVISIONE  STRAORDINARIA  DELLE PARTECIPAZIONI SO= 

  CIETARIE  EX-ART.24  D.LGS. 18/08/2016 N.175, COME 
  MODIFICATO DAL D. LGS. 16/06/2017 N.100. 
   
   

 

 

 

 

Ai sensi dell’art. 49, 1 comma, del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, 
approvato con il D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267, sulla proposta di deliberazione di cui 
all’oggetto i sottoscritti esprimono il parere di cui al seguente prospetto: 
 
 
 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO 

Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere: 

FAVOREVOLE 

 

Caldarola, li 28-11-2017    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
  

 ----------------------------------------------- 
 
 
 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE ECONOMICO-FINANZIARIO 

Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere: 

FAVOREVOLE 

 

Caldarola, li 28-11-2017      IL RAGIONIERE COMUNALE 
               Del Gobbo Dott.ssa Daniela 
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Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella 
prossima seduta, viene sottoscritto come segue: 
 

Il Presidente Il Segretario Comunale 
GIUSEPPETTI Luca Maria Massi Gentiloni Silveri Dott. Francesco 

 
 
 
 
 
 

 

 
 
Della suestesa deliberazione, ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e 
dell’art. 32, comma 1, della Legge 18.6.2009 n. 69, viene iniziata oggi la 
pubblicazione all’Albo Pretorio Comunale on-line (www.comune.caldarola.mc.it)  per 
quindici giorni consecutivi. 

 
 

    
Caldarola, li 09-12-2017 Il Segretario Comunale 

 Massi Gentiloni Silveri Dott. Francesco 
 
 
 
_______________________________________________________________ 
 
Il sottoscritto Responsabile del Servizio, visti gli atti d’ufficio,  
 

ATTESTA 
 

Che la presente deliberazione: 
 
[  ] È stata affissa all’Albo Pretorio comunale on-line per quindici giorni consecutivi 
dal 09-12-2017 al 23-12-2017 senza reclami. 

 
È divenuta esecutiva il giorno: 
 
[  ] perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4 D.Lgs.vo n.  
     267/2000); 
 
[  ] decorsi 10 giorni dalla pubblicazione, (art. 134, c. 3, D.Lgs.vo n. 267/2000); 

 
 

Caldarola, li _________________ Il Responsabile del Servizio 
 Angelo Seri 

 
 
 

_______________________________________________________________ 
 

http://www.comune.caldarola.mc.it/

